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IL PAESE DEGLI IGNORANTI 
 

Nel mese di dicembre il Censis stila il rapporto an-
nuale sulla società italiana. Naturalmente i dati che più 
hanno monopolizzato l’attenzione del mass media 
sono quelli economici. Da questo punto di vista siamo 
un Paese intrappolato nella “medietà”. Detto in altri 
termini: l’Italia si muove intorno a una linea di galleggia-
mento, senza incorrere in capitomboli rovinosi nelle 
fasi recessive e senza compiere scalate eroiche nei cicli 
positivi. Il nostro Paese si flette come un legno bagnato 
e si rialza dopo ogni inciampo. Fa però riflettere che ne-
gli ultimi vent’anni (2003-2023) il reddito disponibile 
lordo pro-capite si sia ridotto in termini reali del 7,0%. 
Sono aumentate le persone che hanno un lavoro (+ 4,6 
% rispetto al 2007) ma i disoccupati sono ancora troppi, 
pur essendoci una grossa richiesta di manodopera in 
molti settori. Molti artigiani (anche nei giorni scorsi!) 
chiedono alle nostre parrocchie se conosciamo giovani 
(ma anche adulti) disposti a lavorare come fabbri, idrau-
lici, elettricisti…ma non se ne trovano. 
Forse che i salari sono troppo bassi? Da quello che so, 
almeno per le categorie sopra citate, direi proprio di no. 
O forse che molti, soprattutto giovani, cerchino guada-
gni facili? Non è un caso che un’indagine di pochi anni 
fa riportava che i “lavori” preferiti dai giovanissimi (16-
20 anni) fossero l’influencer, il rapper e lo sportivo. 

Tra i tanti altri dati del Censis ce ne sono alcuni che 
mi hanno particolarmente colpito e che sono diventanti 
l’occasione per scrivere queste righe. 

Il primo riguarda la popolazione. Siamo in declino 
demografico; nascono sempre meno bambini, la popo-
lazione invecchia e ci si sposa sempre meno (in chiesa o 
solo civilmente), nel contempo siamo il Paese europeo 
che concede più cittadinanze (+112% in dieci anni) e 
quello con il maggior numero di animali domestici nelle 
nostre case (con annesse spese considerevoli).  

Il secondo dato concerne l’istruzione e la cultura. 
Siamo infatti il Paese degli ignoranti. Per quanto ri-
guarda il sistema scolastico, non raggiungono i tra-
guardi di apprendimento in italiano il 24,5% degli alunni 
al termine delle primarie, il 39,9% al termine delle me-
die, il 43,5% al termine delle superiori (negli istituti pro-
fessionali il dato sale vertiginosamente all’80%).  
In matematica i numeri sono addirittura peggiori! 

Un adulto su tre non riesce a comprendere un testo più 
lungo di una pagina, il 49,7% degli italiani non sa indicare 
l’anno della Rivoluzione francese, il 30,3% non sa chi 
è Giuseppe Mazzini (per il 19,3% è stato un politico della 
prima Repubblica), per il 32,4% la Cappella Sistina è 
stata affrescata da Giotto o da Leonardo, per il 6,1% 
Dante Alighieri non è l’autore della Divina Commedia 
(del resto, per il 5,8% il «culturista» è una «persona di 
cultura»). Nel limbo dell’ignoranza possono attec-
chire stereotipi e pregiudizi: il 20,9% degli italiani pensa 
che gli ebrei dominano il mondo tramite la finanza, il 
13,1% ritiene che l’intelligenza delle persone dipenda 
dalla loro etnia, per il 9,2% la propensione a delinquere 
sarebbe di origine genetica (insomma, si nasce crimi-
nali), per l’8,3% islam e jihadismo sono la stessa cosa. 

Purtroppo è innegabile che la mancanza delle co-
noscenze di base renda i cittadini più disorientati e vul-
nerabili, e quindi più manipolabili. 

E la religione? Non va certamente meglio, anzi! La 
partecipazione alla Messa domenicale riguarda solo il 
15% degli italiani (ma nei nostri territori non arriviamo al 
10%), pur se la stragrande maggioranza si dice cristiana. 
In compenso sono diversi milioni gli italiani che si rivol-
gono a maghi e chiromanti (più numerosi dei preti!).  
Mi chiedo come si riesca ad essere cristiani senza alcuna 
cultura religiosa e senza alcun legame con una comu-
nità, a meno di “crearsi” un dio a proprio uso e con-
sumo, buono quando fa comodo o quando non si sa più 
dove aggrapparsi nei momenti di crisi. E sembra, al-
meno dai dati, ciò che davvero stia accadendo. 

L’ignoranza religiosa è un dato purtroppo evi-
dente. Molti genitori non sanno neppure rispondere ai 
figli preadolescenti riguardo le ragioni della propria 
fede. Pochissimi leggono i Vangeli (figurarsi l’Antico Te-
stamento!), tantomeno libri o articoli che aiutino a com-
prendere il messaggio biblico o riguardanti la spiritua-
lità cristiana. Pochi seguono in tv le trasmissioni legate 
alla fede (tranne i rosari e le Messe, quelli ancora segui-
tissimi dalla popolazione più anziana). 

La crisi della religione in realtà è però solo uno dei 
segnali di un malessere diffuso che da tempo sta col-
pendo la nostra società occidentale, ricca di cose ma 
povera di senso. Abbiamo molta paura del futuro e ci 



“chiudiamo” sempre di più, pensiamo unicamente al 
nostro benessere, parole come solidarietà e fraternità 
stanno diventando desuete. È chiaro che se mettiamo 
noi stessi al centro di tutto (“Tutto attorno a te”, era lo 
slogan di un noto spot pubblicitario) non rimane più 
spazio per Dio (e per gli altri). Resta, forse, una religio-
sità vaga, perché l’essere umano non può non essere 
religioso, ma senza più il riferimento al Dio di Gesù e a 
un agire morale legato al suo insegnamento.   

Quando si “elemina” Dio dalla vita sociale e 
dall’esperienza quotidiana è l’intero essere umano ad 
andare in crisi. Colmiamo la nostra sete di felicità riem-
piendo il nostro tempo libero di “eventi” e le nostre vite 
di cose da consumare, mettendo al centro unicamente 
noi stessi e la nostra soddisfazione personale. E rima-
niamo comunque profondamente infelici e soli. Salvo 

poi lamentarci perché i legami affettivi sono “a ter-
mine” (quante volte ho sentito dire: “L’amore non esi-
ste”) e perché i giovani “non hanno più valori”. Sento 
ancora dire da qualche persona avanti negli anni: “Non 
c’è più religione”. Certo, se la religione è solo una serie 
di precetti da eseguire e di cose da fare allora forse è 
meglio che non ci sia più quel tipo di religione. Se però 
partiamo dalla fede in Gesù, dal suo amore incondizio-
nato per ciascuno di noi, allora potremo allontanare le 
paure che abitano il nostro cuore e, al di là dei numeri 
spesso preoccupanti, potremo vivere la nostra fede 
con libertà e convinzione. Il Natale, che fra poco cele-
breremo, è il segno e la memoria di questo amore ca-
pace di vincere ogni paura del futuro. Sempre che noi 
lo vogliamo veramente. 

don Maurizio    
 

 
SANTE MESSE E INTENZIONI DA LUNEDÌ 16 A DOMENICA 22 NOVEMBRE 

 

Lunedì 16 ore 8.30 – S. Margherita 
ore 8.30 – S. Stefano 
ore 18.00 – B.V. Rosario 
ore 18.00 – Serenissima (Pantigliate) 

Martedì 17 ore 8.30 – S. Margherita 
ore 8.30 – S. Rocco (Mediglia) – def. MIguel 
ore 16.00 – RSA (Mombretto) 
ore 18.00 – B.V. Rosario – adorazione eucaristia 
ore 20.30 – S. Rocco (Bettolino) 

Mercoledì 18 ore 8.30 – S. Margherita 
ore 21.00 – S. Stefano – def. Maria 
ore 18.00 – B.V. Rosario 
ore 18.30 – Serenissima (Pantigliate)  

Giovedì 19 ore 8.30 – S. Margherita 
ore 8.30 – S. Rocco (Mediglia) – def. Tommaso Nero 
ore 18.00 – B.V. Rosario – def. Laura Olcelli 
ore 18.30 – Serenissima (Pantigliate) 

Venerdì 20 ore 8.30 – S. Margherita 
ore 8.30 – S. Stefano – def. Franca, Lina e Maria 
ore 18.00 – B.V. Rosario – def. Fam. Brandi 
ore 18.30 – Serenissima (Pantigliate)  

Sabato 21 ore 18.00 – S. Stefano – def. Rina 
ore 18.00 – S. Margherita 
ore 18.00 – B.V. Rosario – def. Lilio; def. Andrea e Giuseppe 

Domenica 22 
 
della Divina 
Maternità  
di Maria 

ore 9.00 – S. Margherita 
ore 10.00 – S. Martino – def. Antonia 
ore 10.30 – S. Stefano – def. Silvestro Giupponi 
ore 11.00 – B.V. Rosario  
ore 11.00 – S. Margherita 
ore 18.00 – S.M. Assunta (Bustighera)  
ore 18.00 – S. Margherita 



 
DA DOMENICA 15 A DOMENICA 22 DICEMBRE 

 

Domenica 15 - ore 11.00 al Centro polifunzionale di Bettolino: S. Messa (sospesa a Pantigliate) 
- ore 17.00 a Pantigliate – Cinema Centrale: Musical “The greatest Show” 

Lunedì 16 - ore 16.30 a Mombretto: inizia la Novena di Natale per i bambini delle elementari 
- ore 16.45 a Pantigliate: Inizia la Novena di Natale per tutti i bambini del catechismo 

(al termine merenda insieme) 
- ore 21.00 a Pantigliate: celebrazione comunitaria del sacramento della confes-

sione 
Martedì 17 - ore 16.00 a Pantigliate (Serenissima): benedizione natalizia comunitaria 

- ore 21.00 a S. Martino: S. Messa di benedizione 
Mercoledì 18 ore 21.00 a Triginto: S. Messa di benedizione 

ore 21.00 a Pantigliate (chiesa parrocchiale): benedizione natalizia comunitaria  
Giovedì 19 ore 21.00 a Bustighera: S. Messa di benedizione 
Venerdì 20 ore 21.00 a Triginto: celebrazione comunitaria del sacramento della confessione 
Sabato 21 ore 19.00 a Bettolino: inaugurazione della mostra dei presepi 

ore 21.00 a Pantigliate (in chiesa): Concerto di Natale della Corale di Gessate in 
ricordo di don Enzo Locatelli 

Domenica 22 - a Triginto durante la Messa delle ore 10.30:  
preghiera davanti al presepe per i bambini di 2a elementare  

- a Mombretto durante la Messa delle ore 11.00:  
benedizione delle statue di Gesù Bambino 

 

LA NOVENA DI NATALE PER I BAMBINI DELLE ELEMENTARI 
   

 

A MOMBRETTO 
 

da lunedì 16  
a venerdì 20 dicembre  
dalle 16.30 alle 17.00 in chiesa 
 
 

A PANTIGLIATE  
 

da lunedì 16  
a venerdì 20 dicembre  
dalle 16.45 alle 17.15 in chiesa 
  

INCONTRI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO (Corso fidanzati) 
Gli incontri inizieranno lunedì 20 gennaio 2025 alle ore 21.00 a Mombretto.  

Per info e iscrizioni: don Maurizio – 3490800410 – ziomauri.don@gmail.com   



CELEBRAZIONI DELLA SOLENNITÀ DEL NATALE DI GESÙ 
 

ore 18.00 Triginto Santa Messa della natività di Gesù 

ore 18.00 Pantigliate Santa Messa della natività di Gesù 

ore 24.00 Mombretto Santa Messa della natività di Gesù 

ore 24.00 Pantigliate Santa Messa della natività di Gesù 

ore 21.00 S. Martino Santa Messa della natività di Gesù 

ore 22.00 Bustighera Santa Messa della natività di Gesù 
 

ore 9.00 Pantigliate Santa Messa della natività di Gesù 

ore 10.00 S. Martino Santa Messa della natività di Gesù 

ore 10.00 RSA Mombretto Santa Messa della natività di Gesù 

ore 10.30 Triginto Santa Messa solenne della natività 

ore 11.00 Mombretto Santa Messa solenne della natività 

ore 11.00 Pantigliate Santa Messa solenne della natività 

ore 18.00 Bustighera Santa Messa della natività di Gesù  

ore 18.00 Pantigliate Santa Messa della natività di Gesù 
 

ore 10.00 S. Martino Santa Messa 

ore 10.30 Triginto S. Messa solenne nella memoria di S. Stefano 

ore 11.00 Mombretto Santa Messa 

ore 11.00 Pantigliate Santa Messa 

ore 18.00 Bustighera Santa Messa 

ore 18.00 Pantigliate (Serenissima) Santa Messa 
 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE  
Sante Messe con l’inno del Te Deum: ore 18.00 a Mombretto, Triginto e Pantigliate 
 

MERCOLEDÌ 1° GENNAIO  
Tutte le Messe seguono l’orario domenicale (non sarà celebrata la Messa delle ore 9.00 a Pantigliate) 
 

LUNEDÌ 6 GENNAIO – EPIFANIA DEL SIGNORE – Tutte le Messe seguono l’orario domenicale 

 
 

SANTE CONFESSIONI 
 

BUSTIGHERA Sabato 21 dicembre  dalle 9.00 alle 10.30 
 

SAN MARTINO Sabato 21 dicembre  dalle 9.00 alle 10.30 (nel salone adibito a chiesa) 
 

TRIGINTO  Sabato 21 dicembre  dalle 16.00 alle 18.00 

Venerdì 20 dicembre  ore 21.00 (Celebrazione comunitaria del sacramento) 

Martedì 24 dicembre  dalle 9.00 alle 10.30 e dalle 16.00 alle 18.00 
 

MOMBRETTO Sabato 21 dicembre  dalle 15.00 alle 17.30 

   Lunedì 23 dicembre  dalle 15.00 alle 17.30    

Martedì 24 dicembre  dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.30 
 

PANTIGLIATE Lunedì 16 dicembre  ore 21.00 (Celebrazione comunitaria del sacramento) 

Sabato 21 dicembre  dalle 10.00 alle 12.00 

   Martedì 24 dicembre  dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 17.30 
 

Preadolescenti (1a-2a-3a media)   Triginto domenica 22/12 alle ore 18.00 

Adolescenti e giovani   Triginto domenica 22/12 alle ore 20.00  

Martedì 24 dicembre 

VIGILIA 

Mercoledì 25 dicembre 

SANTO NATALE  

DI GESÙ 

Martedì 26 dicembre 

S. STEFANO 



 

2024 
2025 

                            
 
 
 

 
Martedì 31 dicembre – ore 20.00 

Cenone in parrocchia a Mombretto 
 

Menù 
Antipasti: Salumi, Formaggi, Verdure grigliate e Stuzzichini 
 

Primi: Lasagne alla bolognese 
Ravioloni artigianali con ricotta e spinaci al burro e salvia 

 

Secondi:  Sottofesa di vitello stufata con olive 
Patate al forno e insalata mista 
Cotechino e lenticchie 

 

Frutta: Clementine di Calabria, Frutta secca 
 

Dolci: Pandoro, Panettone, piccola Pasticceria 
 

Quota di partecipazione: 
25 € adulti – 10 € under 12.    Acqua, Vino, e Spumante inclusi 

 

Prenotazioni: 
Entro il 27 dicembre in parrocchia (bar o segreteria) oppure al n. 338 2209264 

Versando una caparra di 10 € a persona 
 

Dalle 23.30 alle 23.45 ci recheremo tutti in chiesa  
per un momento di riflessione e di ringraziamento.  
La festa continuerà poi in salone… 
Vi chiediamo gentilmente di non portare petardi. 

 

 

Comunità pastorale S. Rocco – Mediglia e Pantigliate 

 



  


